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EMERGENZA CORONAVIRUS 

La Provincia Pavese 31 maggio 2021 

 

Il bollettino 
 

In regione 
5 morti 
Tamponi 
positivi: 1,6% 
 
Con 28.195 tamponi effettuati è di 458 il numero di nuovi positivi al Coronavirus registrati in Lombardia 

(37 in provincia di Pavia), una percentuale dell'1,6% in leggero aumento rispetto a sabato che non 

raggiungeva l'1,4%. Sono 246 i ricoverati in terapia intensiva, tre più di ieri, e 1076 negli altri reparti (-

55). I decessi sono invece cinque, un numero mai così basso da ottobre, che porta comunque il totale a 

22598. 
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Ieri 44 morti, non accadeva da metà ottobre. Le prime tre Regioni lasciano il 
giallo: è zona bianca, ma resta la mascherina 

Covid, da 8 mesi mai così in calo le vittime 
 
Niccolò Carratelli / Roma Meno di 3mila nuovi contagiati in tutta Italia e, soprattutto, 44 morti, quasi la 

metà rispetto a sabato e il numero più basso dal 14 ottobre. Gli ultimi numeri sull'andamento 

dell'epidemia, diffusi ieri dal ministero della Salute, sembrano chiudere il secondo capitolo, o meglio la 

seconda ondata, dell'emergenza Covid nel nostro Paese. «avanti con gradualità» Continua, del resto, 

anche il calo dei ricoverati negli ospedali (209 in meno) e, in particolare, nei reparti di terapia intensiva 

(-34), che si avviano a scendere sotto quota mille dopo parecchi mesi. «Siamo in una fase nuova grazie 

alla campagna di vaccinazione, abbiamo protetto la stragrande maggioranza delle persone più fragili - 

ha detto a "Che Tempo Che Fa", su Rai3, Roberto Speranza - Questo ci permette di guardare con 

fiducia alle prossime settimane, tenendo i piedi per terra e andando avanti con un percorso di 

gradualità». Ad esempio, «non dobbiamo avere fretta» di togliere la mascherina: «Al chiuso andrà 

tenuta ancora un po', almeno nel medio periodo - ha spiegato il ministro - mentre spero di poterla 

superare in tempi più brevi all'aperto». Le zone bianche. Seppur con l'obbligo di mascherina, oggi un 

pezzetto d'Italia inizia a tingersi di bianco, cioè a dire addio al coprifuoco e a riaprire praticamente tutto, 

fatta eccezione per le discoteche. Friuli Venezia-Giulia, Sardegna e Molise inaugurano questa nuova 

stagione, senza restrizioni per poco più di 3 milioni di persone. Lunedì prossimo toccherà a Veneto, 

Liguria, Umbria e Abruzzo. A seguire, il 14 giugno, arriveranno in fascia bianca Lombardia, Piemonte, 

Provincia di Trento, Emilia-Romagna, Lazio e Puglia. In tutto altri 38 milioni di italiani, di fatto 7 su 10. 

Gli altri, salvo imprevisti, si aggregheranno per il 21 giugno, in tempo per il solstizio d'estate, quando il 

coprifuoco sarà comunque abolito anche in zona gialla. Intanto, domani in tutta Italia si potrà tornare a 

prendere il caffè al bancone del bar e a mangiare anche all'interno dei ristoranti. la variante indianaUn 

ritorno alla quasi normalità che, secondo il sottosegretario alla Salute Pierpaolo Sileri, non deve essere 

vissuto con apprensione, guardando al nuovo aumento dei contagi in Gran Bretagna: «Non dobbiamo 

preoccuparci, lì ci sono stati 6mila casi di variante indiana, di cui 5mila persone non vaccinate - ha 

spiegato a "Domenica In" su Rai1 -. In Italia la variante indiana è all'1 per cento, dobbiamo solamente 

correre con la vaccinazione e continuare con mascherine e distanze». Il ministro della Salute ha 

prorogato fino al 21 giugno l'ordinanza che vieta l'ingresso in Italia per chi proviene da India, 

Bangladesh e Sri Lanka. Ma anche il presidente dell'Aifa, Giorgio Palù, rassicura: «Dobbiamo verificare 

che queste varianti non sfuggano al controllo degli anticorpi che vengono indotti dalle vaccinazioni. 

Anche la variante indiana può essere controllata», ha detto a Mezz'ora in più, su Rai3. Oggi l'Agenzia 

del farmaco darà il via libera alla somministrazione del siero di Pfizer anche per gli adolescenti, tra i 12 



e i 15 anni. Ormai il 38 per cento degli italiani ha ricevuto almeno una dose, mentre quasi 12 milioni 

sono quelli che hanno completato l'iter di immunizzazione. --© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Lo studio del virologo su 4mila operatori sanitari del San Matteo 
In 33 sono stati colpiti dall'infezione anche dopo due dosi di siero 
 

Baldanti: «Vaccino 
efficace al 98,6%» 
Rari i casi di operatori 
tornati contagiosi 
Lo studio Donatella Zorzetto / Pavia Vaccini sicuri, anzi stra-sicuri, contro il Covid. Solo l'1,4% si è 

infettato di nuovo dopo l'iniezione e solo 1 su circa 2.000 è ridiventato contagioso, quindi con il rischio 

di trasmettere il virus ad altri. Lo testimoniano i dati preliminari contenuti nell'ultimo studio condotto dal 

professor Fausto Baldanti, responsabile del laboratorio di Virologia molecolare del San Matteo di Pavia. 

Che ha approfondito la dinamica dell'infezione dopo la vaccinazione dei 4.000 dipendenti del policlinico. 

L'obiettivo era verificarne il grado di copertura. Che, è stato accertato, dopo la seconda dose raggiunge 

il 98,6%. Indagine nella seconda ondataLo studio, prossimo alla pubblicazione, è stato condotto nel 

corso della seconda ondata Covid. «Ci siamo chiesti: quanto protegge un vaccino rispetto all'infezione? 

E abbiamo cercato di dare una risposta - spiega Baldanti -. La premessa è che, dal 1 settembre 2020 al 

1 gennaio scorso, sui quasi 4.000 operatori sanitari del San Matteo si è infettato il 7% dei sieronegativi 

e il 2% di chi aveva sieropositività al Covid. Quindi, prima del vaccino, l'ultima protezione era 

rappresentata dall'aver avuto l'infezione, anche asintomatica, nel corso della prima ondata». Vaccinati 

4.000 operatori sanitariPoi i quasi 4.000 medici, infermieri, tecnici, amministrativi e fattorini del 

policlinico sono stati vaccinati. «Il risultato è che dal gennaio scorso a maggio abbiamo avuto un tasso 

di infezione intorno all'1% tra le persone che non avevano anticorpi, e dello 0,4% tra chi li aveva - 

spiega Baldanti -. Quindi l'impatto della vaccinazione ha sostanzialmente cancellato la possibilità di 

infettarsi in grandi numeri. Qualche caso di reinfezione c'è stato: lo 0,9% cumulativo, di cui l'1,2% 

rappresentato da operatori sanitari che non avevamo mai incontrato il Covid, e sono stati vaccinati con 

due dosi. Chi, invece, si era ammalato, aveva gli anticorpi ed è stato vaccinato, sempre con due dosi, si 

riduce a una percentuale dello 0.42%. In pratica, complessivamente 33 persone su circa 4mila si sono 

infettate dopo il vaccino. Due di loro avevano avuto il Covid e ricevuto il siero, mentre 31 non si erano 

precedentemente ammalate, ma avevano fatto solo il vaccino. Questo ci dice che più stimolazioni 

conferiscono una maggiore immunità». Lo studio prosegue indagando i sintomi post-infezione. Dei 33 

operatori del San Matteo che si sono infettati, nonostante fossero vaccinati, 17 erano asintomatici, 

quindi sono stati intercettati nel corso di controlli periodici, mentre 16 hanno accusato sintomi lievi. 

Contagioso 1 su 2.000A questo punto la domanda è: quanti degli operatori infettati, anche in seguito 

alla vaccinazione, sono stati trovati pure contagiosi? «L'isolamento del virus in coltura era presente in 



queste 33 persone nella metà dei casi, e solo 2 di loro hanno trasmesso l'infezione ai familiari - rivela il 

virologo del San Matteo -. Se rapportiamo le 2 persone in questione al totale dei quasi 4.000 vaccinati, 

ne deduciamo che la possibilità di trasmettere l'infezione è di un caso ogni circa 2.000». Il risultato, 

secondo Baldanti, è più che confortante, soprattutto considerando il fatto che «questi dati sono stati 

raccolti durante la seconda ondata pandemica, quando il virus circolava ancora». «Quindi - commenta il 

virologo - più vaccineremo e meno circolerà». Concludendo: «Non possiamo aspettarci che sia 

un'infezione sterilizzante, è poco frequente. Oltre a ciò, la possibilità che la persone infettate possano 

trasmettere a loro volta c'è, anche se è cosa rara». -- 

 

 

 

Le fasce 

La Lombardia aspetta  la zona bianca dal 14 
giugno 
 

Pavia. Da oggi Sardegna, Molise e Friuli tornano in zona bianca, la Lombardia dovrà aspettare il 14 

giugno. Il resto dell'Italia rimane in giallo, ma non per molto. Altre quattro regioni hanno numeri da 

bianca, ma solo da due settimane di fila: saranno «promosse» da lunedì 7 giugno. Sono Abruzzo 

(incidenza di 35 casi per centomila), Liguria (28), Veneto (30) e Umbria (28), scese già da due 

settimane sotto quota 50. Il 14 giugno sarà la volta di altre 6 regioni, se l'andamento rimarrà costante, a 

cui il monitoraggio di venerdì scorso ha assegnato per la prima settimana un'incidenza sotto la soglia di 

rischio: Lazio (46 casi per centomila), Lombardia (46), Piemonte (49), Emilia Romagna (45), Provincia 

di Trento (45) e la Puglia, cui viene assegnato un 50 ma probabilmente verrà comunque considerata 

sotto soglia. A livello nazionale l'incidenza è scesa sotto quota 50, sotto la quale secondo gli esperti di 

ministero della Salute e Istituto Superiore di Sanità è possibile riprendere un efficace tracciamento, 

abbandonando gran parte delle misure di contenimento: a oggi l'incidenza nazionale è a 47, un dato 

visto per l'ultima volta il 10 ottobre 2020, oltre 7 mesi fa. Al picco della seconda ondata, a novembre, 

era schizzata a oltre 410. Ma cosa si può fare in zona bianca? Di fatto si anticipano le aperture, 

riaprono sale giochi, sale scommesse, bingo, casinò, ma anche parchi tematici e di divertimento, centri 

culturali e sociali. -- 

 

 

 


